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DURO COLPO ALLE GROSSOLANE MACCHINAZIONI ANTICOMUNISTE 

Le indagini hanno confermato 
che il folle Costi agì da solo 
Una importante dichiarazione del colonnello dei CC. Silvestri • Sodici lavoratori della pro­
vincia entruno noi PCI - Porche la stampa gialla tace che la madre dell'assassino morì puzza? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

* REGGIO EMILIA, 4 — E' 
deserta, ora, la camera di 
.sicurezza di Carpineta. Non 
vi è più nulla da aKKiunf'ere. 
Il colonnello dui carabinieri 
Silvestri che, con l'ispettore 
Agnesinn, diresse la tumul­
tuosa ricerca del colpevole, 
ha ogej dichiarato: «In se-
Kuito a l l a confessione di 
Guerrino Costi, le responsa­
bilità per l'esecuzione ma­
teriale del delitto risultano 
precisato e nettamento defi­
nito, facendo ricadere il peso 
della colpa esclusivamente 
sul reo confesso. E' perciò 
esclusa, almeno allo stato at­
tuale delle indagini, oitni 
pnrtecipazione materiale di­
vetta o indiretta di altro per­
sone ». 

Ma, dinanzi ad una vi­
cenda così tetra, cosi doloro­
sa, cosi clamorosa nuche se 
in un primo tempo l'opinione 
pubblica intera potè com­
prendere l'ansia che guidò la 
stampa e certe autorità nella 
ricerca di ocnt indizio, di 
ogni prova, di ogni minimo 
particolare che avrebbe pò 
tuto dare alla nebulosa figura 
dell'omicida un nome ed una 
personalità, oggi ed ancor» 
nei giorni immediatamente 
successivi la drammatica con 
fessione di Guerrino Costi, 
più nessun uomo onesto po­
teva tollerare 11 ripetersi e 
l'incalzare delle insinuazioni 
con le quali si tentò di unire 
alla figura dello sparatore 
quella di un mandante, o di 
un complice. Fu questo che 
tenne in carcere per un'inte­
ra settimana l'osto di Co 
lombaia Renzo Gelmini fino 
allo scadere estremo dei set­
te giorni previsti dal codice, 
oltre i quali soltanto l'auto­
rità giudiziaria può concedere 
In proroga ni « fermo » di un 
indiziato, a condizione però 
che vi siano elementi con­
creti, importanti, specifici che 
tale detenzione giustifichino. 

Disinvolta malafede 

Con quanta cura e con 
quanta disinvolta malafede si 
sia tentato di far apparire le 
due figure principali del 
dramma — il Costi e il Gel­
mini — corno quelle di ar­
rabbiati comunisti, intniii-u-
genti ribelli ad ogni ordine 
e freno morale, partigiani 
implacabili e sanguinari, ne 
sono prova le stolte gaz­
zette clericali e giornali di 
informazione della grossa 
borghesia. E tanto impegno 
si accresceva col trascorrere 
delle ore e col cadere, ad vino 
ad uno, di tutti quegli ele­
menti che tali fantasticherie 
sembravano comprovare: ri­
sultò che il Costi ben dal 
194B non rivestiva alcuna ca­
rica nei PCI, ma nessuno 
volle scriverlo; risultò che lo 
stesso non era affatto fatato 
partigiano, ma nessuno volle 
ammetterlo; non risulif mai 
che l'oste Gelmini avesse nu­
trito un tal odio contro II 
cosiddetto concorrente Vez­
zosi (quello nel cui locale si 
svolse la cena) da provocar­
ne addirittura la soppressio­
ne, ma ciò nonostante s»i la­
sciò tutto nell'impreciso, noi 
grigio, soltanto perchè il Gel­
mini era risultato iscritto al 
Partito comunista. 
• Perché apparisse in primo 

piano il movente politico. 
nulla fecero le gozzette per­
chè la figura umana di Guer­
rino Costi apparisse ^ nella 
eua sconcertante realtà: del 
resto le ammissioni o le mez­
ze confidenze fatte trapelare 
dagli stessi organi dirigenti 
di polizia incitavano i forsen­
nati ad assumere detcrminate 
posizioni. Sussurravano i fun­
zionari dell'ufficio di gabi­
netto delln questura di Reg­
gio: « E' il clima delle ele­
zioni • per le mutue che ha 
influito-; ed il dottor Asme-
Sina vi aggiungeva In sua. ed 
il dirigente clericale della 
provincia non voleva rima-
nero da meno: cosi si giunse 
a dire che Guerrino Costi 
aveva ncmrmilntn rancare 
anche perché le elezioni pe 

tro ciò che lo interessava, e 
si chiamava Danilo, il suo fi­
glio maggiore, quello rima­
sto senza possibilità alcuna 
di proseguire gli «ludi intra­
presi; era la miseria entro 
la qualo si era «empio dibat­
tuto, ciò che interessava 
Guerrino Costi, la miseria che 
ora gli sembrava più dura, 
più nera, più squallida, spe­
cie da quando, perduta la 
amicizia del vecchio parroco 
(amicizia che gli aveva con­
sentito di mandare il ragaz­
zo in seminario a Hologna) 
si era trovato di fi onte al 
nuovo proto, don Annlgonl, 
deciso a non intrecciare rap­
porti coi comunisti — o, co­
munque, con gli iscritti al 
PCI — anche so questi fre­
quentavano diligentemente la 
messa e non si sotti.levano 
ulle devozioni. 

Le rappresaglie 

Su questi aspetti umani nò 
polizia nò stampa borghese 
di informazioni hanno voluto 
soffermarsi: essi avrebbero 
voluto poter dire, o provate, 
che ad uccidere i duo sven­
turat i democristiani conve­
nuti alla Colombaia non ora 
stato Guoiirno Costi, uomo 
ossessionato da un odio tut­
to suo, intimo, personale, mn 
il « comunista Guerr ino Co­
sti », l 'attivista, il -mol lo» 
che aveva voluto diventare 
« d u r o » (anche questo è stato 
detto, bieca manifestazione 
di umorismo in mezzo a t an­
to dolore delle persone vota-
monte oneste e sensibili! 

E quando fu possìbile ac­
certare ufficialmente, r i le­
vando I dati dall'ufficio ana­
grafico, che la madre del Co­
sti — signora . Veneranda 
Della Paglia — era molla 
nel manicomio di Reggio nel 
febbraio del 1940. ciò sembrò 
cosa trascurabile. un'Ine/.la di 
nessun conto; monito non 
può esservi che il tarlo della 
follia a T giustificare p tutto 
quanto di cui Guerr ino Costi 
si è dichirato colpevole. Ma 
se non fossero basta te tut te 
le menzogne pubblicato dalla 
stampa a creare il ci.ma di 
odio olio conosciamo, CCLO il 
sopravvenire di ta l l i i? mi ­
sure politico - organizzative 
che. inquadra te noi tempo, 
hanno subito acquistato una 
particolare e d eccezionale 
gravità: dapprima la sospen­
sione del sindaco di Carpino­
ti, Lusoll, per imprecisate 
deficienze nella sua condotta 
di ufficiale di governo, quin­
di la proibizione « fino a nuo­
vo ordine » di ogni manife­
stazione pubblica noi comu­
ni adiacenti la zona di Co­
lombaia (Carpineti compre­

so) l imitatamente a quelli 
retti da amministrazione de» 
mocrnllca. 

Oibene, oggi, quando lo 
stosso colonnello Silvestri — 
come riferivamo all'inizio ~ 
è indotto mi aiinnctlero ciò 
che il nostro giornale ed ogni 
persona di buon senso ave­
vano sostenuto sin dal pr in­
cipio e cioè che l'omicida agi 
circondato dalla solitudine 
inoralo e ma tot tale, a che 
cosa tendono le calunnie « 
le misuro intimidatorio so 
non a dis turbare la vita de­
mocratica ? Su non ad ecci­
tare .anziché placare, j con­
trasti ? Ma ecco rispondete, 
11 tutto questo, la solidità mo­
rale e la serietà del popolo 
emiliano: no è prova la no­
tizia che diversi cittadini di 
Roggio 0 «lolla provincia han­
no chiesto la loro iscrizione 
ni Par t i to di Gramsci e di 
Togliatti ,al part i to del «ot­
to fratelli Corvi. Negli ultimi 
t re giorni 10 cittadini sono 
venuti a far parto del 110-

sl io parti to: 7 a S. Ilario, uno 
a Lungo Crostolo, uno 
Cervare/za, quat tro a Villa 
Cado, uno a Villa Sesso, uno 
ad Albinoa 0 uno a Itonco-
cosl. Divergo sezioni si sono 
impegnato a reclutare decine 
di altri lavoratori ed a in­
tensificare la Imo attività in 
difesa dello libello democra­
tiche o della paté. 

G I O V A N N I l ' A N O ' / . Z O 

Oggi al Senato 
le reggi sugli statali 
L4 comm Issi un e consultiva 
Inizirra l'chainr ili :tl pro \ -

VcdliuenU tlrli'Siill 

Comunicalo della federazione 
di Reggio Emilia 

R E G G I O E M I L I A . I - - I .o 
Uf f i c io S t a m p a «Iel la F e d e r a ­
z i o n e c o m u n i s t a r e g g i a n a c o ­
m u n i c a «li a v e r r i c e v u t o u n a 
l o t t e r à d o l s i g n o r E u g e n i o 
A l l o n t a n i , la « ina lo è s t a t a 
i n v i a t a a l l a c e l l u l a •< M a l a -
go l i * «ie l la s e z i o n o «li S , S t e ­
f a n o , o v e i ' A l t o m a n l o r a 
i M i i t t o . a f f i n c h è e s a m i n i il 
c a s o . 001110 p i o v o d e lo s t a t u ­
t o d o l P a r t i t o . 

<->,U!l a l l o l(i,3ll : i 1 in tu ì ,1 a 
P.ila/./.D Macinili.t l.i (.'oiniiu>--
• H'iio p a r l a n i c i i t . i i e «ot iMit i t lva 
|X'r l ' a t tuaz ion i» <t< l!,i le^jjo d e -
It'lM pi «'.siedili.1 d.il M-II . Z o l l a . 
Essa i - a i n i i H ' M gl i b o h e m i «li 
21 d e c r e t i de log . i t i , d u o t e r z i 
d e i ( |uu l i r i g u u r d i i a d o l ' M t r l b u -
z iono d i u n a s s e g n o i n t e g r a t i v o , 
:: t i t o l o «li i i u m c n t ' i r e t r i n u t l v o , 
al |'«'i ~onalo M.it.ilf t h e si ( 1 ( | -
\ 1 l i d i e « u n d i / i o t u p i r v i . i t e «l.tl-
l ' .n t I do t 1. d e c i e t o «li a t t u a -
/10110 d e l l a lci 'ije d e l e g a e m a ­
n a t o . SI ti a l t a di o l i t o 30.000 
d i p e n d e n t i d i 1 111 il ma.',,;i<>i 
nt l t l le i i i e < i imp <•-'> hellt» c h l o -
H(»i le de i | ) i o . . n i : , i i- f t t t n t 1:11 
P'«bla11 0 U' icui iu l i ' l . d e g l i . i s -
- t i n t o i i («-tniviiii 1, «lei t o l lu i a-
lo r i c o m u n a l i , dot?lt u l l l c ia l l e 
d«L,'li a i u t a n t i ; ; . u d i / u u 1, «lei 
1 u e v i i - n i d e l lo t to , d e i d , p r i l ­
li n t i d e l l a S E I ' H A E ei>\ 

l i ' . u i m o n t o m i n i m o K H U T ^ H è 
p a n n U r o 5000 pia i d i p e n -
di ' t i t i c h e .«.volgimi) s e t v i / i olio 
p e r r e sponmiu i l l t f t . o r a t i , i m p e ­
gni d i l a v o r o p o ^ o n o I O U S H I O -
1.11-t a l l a s t e s s a s t t e g u . i «lolle 
a l t i e c a t e g o r i e di po i . -onn le s t a ­
t a l e . l ' t ' f l ' a l t i o p e r d o n a l e c o n 
«HIToionte tltfitn ed o r . u i o d i 
l a v o i o l ' a s s e g n o ' ' i t i - a r a t i v o m i ­
n i m o Miotici» p r o p o r / . i o n . i t e d e ­
r n i t i/.lotn. 

QUANDO SARANNO COLPITE LE CENTRALI TERRORISTICHE MISSINE? 
v ( .' . 

Due giovani neofascisti tentano 
di massacrare un'intera famiglia 

• . — - , . . , - , . 1 _ . . 1 . 1 .. . . 1 . — — - _ . - . . . 1 . — „ • — . — — — — • . • » • • • — • » 1 • — — • • • . - . , j 

(ili .il Ionia fori. Inilcllo v, soirlht, arresili U ieri — Un cinico racconto — Scelie n 
caso le viti ime* (lolla vernicila: In famiglia del nolo partigiano genovese lìuilantlo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 1 — Una fami­
glia di partigiani genovesi ha 
COI.ÌO il pericolo di essere 
s terminata da un at tenta to 
d inamitardo che ó andato 
fallito per un puro caso. Gli 
at tentatori , un giovano e una 
donna, sono stati identificati 
o arrestat i . Si t ra t ta di Vit­
torio Sabatini fu Enrico, di 
17 anni, od Kmnia Sabatini , 
abi tant i nella delegazione di 
Struppa, in Salita Landolfo. 

I giovani hanno dichiarato 
di aver voluto s te rminare 
tutta la famiglia, composta di 
cinque persone, di Ettore 
Bui laudo, noto par t igiano ge­
novese, per vendicalo la mor ­
to del padre, repubblichino, 
giustiziato duran te la guerra 
di Liberazione. 

La responsabilità maggioro 
secondo la confessione del 
giovano Sabatini , r icadrebbe 
Milla donna ohe lo avrebbe 
istigato a 1 1 a vendetta . SI 
t ra t tava di t rovare una vit­
tima o i duo giovani hanno 

raccontato con impressionan­
te cinismo di avere fatto cu­
llerò la loro scelta sull ' intera 
famiglia Burlando, nota per 
i suoi sent imenti antifascisti 
0 per l 'attività prostata da 
Ettore Burlando durante la 
lotta part igiana. 

Una volta individuata lo 
vit t ima i due at tentator i 
cerni rono i mozzi por porre 

Le prime puntale 
de « L'Isola del tesoro » 

I l e t t o r i c l ic n o n h a n n o 
p o t u t o nt'KUlri: tu p r i m e tre. 
puntu t i» il c i R r i u n i r r o m a n z o 
d ' a v v e n t u r o « I . ' I sola d e l I r -
doro » di It. I.. S t e v e n s o n , 
r h r l ' C n l t à p u b b l i c a In n p -
l i en i t t ce , p o s s o n o f u r n e r i ­
ch ies t i ) a l n o s t r o t i f i l i lo p r o ­
p a g a n d a , Il t i n a i e p r o v v e ­
d e r e M i l l r c i t . u n e n t e n I n v i a r ­
le K r a l u l t a i n c n t e a l r i d i l e -
i l i n l l . 

Lalla Ambrazjeius racconta come Montagna 
la istigò a concedersi ad un panciuto signore 

L'invito'a cena nell'appartamento del "marchese di S. Bartolomeo» - "Devi essere carina con 
Ini... si tratta d'affari» - La figlia del diplomatico lituano apparirà in un prossimo film 

L'osinle .scorsi!, nieiilrtr il pensosi. c(«i capelli neri c/ic 
dottor Sepe frugava nel pus 
.villo di (licitili personaggi 
del l ' , affare » iMonle.si, r e n n e 
improiMu.s-ttmcntc olla rifinita 
il nome di ima f/iorane don­
na. Lalla / iHibnirjcms, una 
fanciulla dal volto di bimba 
viziata, clic sembrava la sa­
pesse lunga sul conto di Ugo 
Montagna. Qualcuno, seguen­
do il filo di qualche fanta­
sioso rachpnto, parlò di un 
iuu.toriosi.s-.siino viaggio com­
piuto dalla ragazza, costretta 
ad attraversare mezza Italia, 
t'11 cosituuo da hanno, a bordo 
di una lussuosissima macchi­
na. Qualche altro «ccemiù a 
traffici dì natura illecita. 

« La verità — ci ha detto 
ieri Lalla Ambrazjeius — è 
mollo diyer.su; forse il mio 
nome .straniero Ita dato colo­
re e .sapore a una .stona molto 
.semplice, anche .se per me 
dolorosa... ». 

Lalla (il suo vero nome è 
Grazinà) è figlia del dipfo-
matico lituano Knzis Ambra­
zjeius, trasferitosi in Italia 
mollo tempo fa, e. di una 
signora torinese. K" una ra­
gazza .snellii, dai Annidi occhi 

ricadono in pittoresco di.sor 
dine sul volto pallido; parla 
con roce dolce, appena r e ­
nata da mi accento straniero. 

« Nel giugno del '/il — ci 
lui detto — venni a Itoma in 
cerca di lavoro. Km una ra­
gazzina dì IH anni, che voleva 
"sfondare" a tutti i costi; 
avevo già sostenuto <pialche 
parte tu «ina oompofliiia «lì 
{irosa e mi .sentirò capace di 
imponili. Avevo disonno sol­
tanto di un appoggio, dì qual-
ciino che mi facesse entrare 
nel mondo del ciucimi, che 
mi facesse conoscere l'am­
biente. 

« Da principio — Ita con-
(iiiiKito Lalla — è stala una 
esperienza non facile. Poi. 
un mio amico mi presentò 
Montagna. Mi fece l'impres­
sione di una persona molto 
per bene, distinto, gentile. 
l'ensi.- non fumava, d i ce ra 
di non avere alcun vìzio, di 
essere di abitudini morigera 
te, un vero "signore", in­
somma. 

« Ripeta — ha detto ancora 
Lalla —, ero un ragazzina 
motto inumila e r imasi col 

I fascisti calunniatori di Porri 
condannati dal Tribunale di Milano 

I n f l ì t t a a i d i f f a m a t o r i u n a p e n a p i e u u i a r i a «li 6 m i l i o n i v, n i r z / . o 

<^Parri fu t i r a n o ilei s u o g l o r i o s o p a s s a t o m i l i t a r e . ) a f f e r m a n o i e l u d i c i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 4 . — E ' s t a t a o s g i 
d e p o s i t a t a la ^ u t e n z a d e l t r i ­
b u n a l e d e l p r o c e s s o c i v i l e p r o ­
m o s s o «la F e r r u c c i o P a r v i c o n ­
t r o t g i o r n a l i s t i F r a n c o M a r i a 
S e r v e l l o «• Ufi.» F r a n z o l i t i , p o r 
l e n o t e p u b b l l c a r t o n l d e l M e r i ­
d i a n o « r i f a t t a , c i r c a p r e t e s e r i ­
v e l a z i o n i «li .. M a u r i z i o - a i t e ­
d e s c h i c h e a v r e b b e r o c a u d a t o 
m o l t i a r r e s t i e f u c i l a z i o n i . 

L a s e n t e n z a , s t e s o d a l l o s t e s ­
so p r e c i d e n t e d e l T r i b u n a l e 
c o n « Ì 3 l i e r e Cì'.v.Iardi. d i c h i a r a 
a c c o r t a l a n fini c i \ ili l a co r ­
r e i t à d i Sorvoli*» e d i F r a n z o l l n 
ni-II.t d i f f a m a z i o n e c o n t i n u a t a a 
m o z z o «te l ' a s t a m p a in d a n n o 
d : F e r r u c c i o P i r r : . o l i c o n d a n ­
n a in s o l i d o a l p a g a m e n t o d i 
! . . 5CH1 m i l a p o r d a n n i n a t r i m o -
n ì a l i e d i U r o (• m i ' ì o n t p o r 
d a n n i m o r a l i , i l i devolver .» ! , sc­

i e m u t u e c o n t a d i n e n o n n l ^ - o n d o l e r i c h i e s t o d o l i o s t e s s o 
a v e v a n o p e r m e s s o d i c .» rore 
n o m i n a t o c o n s i g l i e r e t a c e n d o . 
invece che. essendo mezza­
dro . la questione non lo in 

P a r r i . a l l a .. F o n d a z i o n e so l i ­
d a r i e t à n« iz iona le p r ò v i t t i m o 
d e l l a c . i c r r a ... 

Il S o r v o l o e il F r a n z o l i n . 
teressava affa'.*.'1. F.*-a ben a l - nel pieno do!la campagna elei-

AVEVA INGOIATO UN PESCE E L'UNCINO 

Pescato air amo 
un goloso airone 

TORINO, 4 — Mentre pe­
scavano con le canne da lan­
cio ieri nelle acque del torren­
te Maira. due pesatori tori­
nesi hanno avuto ia .»oipre»aj 
di prendere ali amo un gro.-.»o j 
airone gr;g:o. | 

Erneìio C;»-.»l.-.nì e V.'.torioj 
Zabor erano intenti da qual 

di un bcU'-urune. ^ri^io. con 
un'apermra d a u d; quasi due 
m.ctr;. 

Travolto «Ini Irono 
restii incolume 

t o r a l o do t 1953. l a n c i a r o n o c o n ­
t r o F e r r u c c i o P n r r t l ' a c c u l a in ­
f a m a n t e d i a v e r e , d u r a n t e hi 
•sua « lo tonz iono ia m a n o t e d e ­
sca . s v e l a t o f a t t i e c o s e s u l l a 
R e s i s t e n z a , t a l i d a c a u s a r e .. lo 
a r r e s t o e la m o r t o d! n u m e r o s i 
a n t t i o s v i f ' i > 

L ' a c c u s a e r a b a s a t a s u d u o 
d i c h i a r a z i o n i c h e il g e n . Wolf, 
c a p o d o ' l o . S S . . in lt d i a . o 
il «cu . H a r s t o r . C I P , » d o l i o «SD. . 
a v e v a n o a s u o t e m p o r i l a s c i a t o 
a u n t r i b u n a l e d i M o n ico . l e 
q u a ! i a f f e r m a n o a n p n n t o c h e 
F e r r u c c i o P a r r i . « lurar t tc l a s u a 
d e t e n z i o n e , a v r e b b e f o r n i t o o : 
t e d e s c h i p r e z i o s i i nd iz i d a o»-

p c r r e p r i m e r e i! 

r u c c i o P a r r i - fu «loctio d e l s u o 
s l o r i i w o p.i.»-»ato m i l i t a r e e n o n 
d e t e r m i n ò a l c u n d a n n o a l l e for-
m n z i o n i p a r t i g i a n e d e l l e q u a l i 
fu il p r i n c i p a l e o r g o n i z z a t o r o . . . 

Il T r b i i n a l o o r d i n a , i n o l t r o , la 
p i i b b l i e a r i o n o d e l l a s e n t e n z a s u i 
v a r i g i o r n a l i i t a l i a n i e su l « M e ­
r i d i a n o " , in p r i m a p a g i n a o i n 
., n e r e t t o ... 

I difo:i.»ori d e i fisci»-:i h a n n o 
d i c h i a r a t o c h e r i c o r r e r a n n o i o 
n p n o l l o . 

H 1UX1N.V -» — l 
che ora al loro ?vago spor t : - i ra r.n 
vo, quando :1 Cre-ìani r iuscì- La:.;.-a:.< 
va a prendere a l l c m o un be'.l '-cr ' : t ' l-

un:. . . ) \ * 
. o , « . J . ' ' 

a . . 1. l>- -
£• *. 1 a : . -

Xr :> : ! U ' - a : . i < 
.co U ; . : . . v.: 2« 

-...• f * r..:t..z.i 

pesce: que,:o tornava : n v n r . o i ^ ^ g r ^ ' V ; : ^ " ' V 
di •diviacolars: al.a iuperiiciei \,. a*...i;<.^.... : ' t ' .v ' . . .. 
deilacqua. quando ad un l iai- ' . , , ' . . |J"'<•«._ ' .", .'„,.;, ,'..',.,,• 

»-. .« : ru t t« t i 
m o v i m e n t o p n r t i c i a n o P a r r i 
a v e v a «Iato q u e r e l a c o n l a p i ù 
i m p i a f a c o l t à d i p r o v a . E" «ia 
n o t a r e o h e l e acc i i»e a P a r r i 
f u r o n o r i p e t u t o jn u n a l t r o n u ­
m e r o d e « lì M e r i d i a n o . , 

11 pro to»--o , i n i z i a t o r i a Mi la ­
n o n e l 1013. o h b o -subito u n a 
c h i a r a fi»: t n o i i i a : --e <i « c o r r o ­
tto i n o m i d e i t«'»ti c h e c : t ò l a 
d i f e s a d i u n l a t o e l i p a r t e 
c i v i l e d a ' l ' o l t r a . »n v e d r a n n o : 
i a l ' n p i r l i 1 d e l l a d i f e s a d e i 
, i : f : a - m : . » r ; S e r v e l l o e F r a i z o -
ì in . n o m i c o m e q u e l . ì d e : e ig­
n o r a ' . : :az .»t ; K i ' ^ e r ' . i r . . ' . Woìf . 
I i a r» ; i r. %icl d e ' u n t o :n-»rc-c: . i l -
!o G r a z - ' a n i : dt. c e n e r a ' i fa*oi-
»'i M . v i ' i j r n a . F a r i n a i c o * m n -
-tor. t" d e l l a f i m i ? c r a t a , i \ :»:o-
n e „ S i n M a r c o ..">. C a r b o : : . «.-o-
I-.-Ì-.i:«::te d e . l a r . 0 1 mcr-.o f.v 

—.:--i-ra*i . Mo-itero»-» - >; 0 d . i ' -
la p a r t e d i F e r r u c c i » P i r r i . i ia-
"-.:-< <»h » » "it>ci'Z7 t: •> V.-T. f.t-
--. b m o in t u t t e l e s u e tf •-..lenze.' 
i a T i \ : » - . i .-. P . i j , - : i . C a d o r n a . 
Lonzo. P . zzon" . M i : t c : . A r z e n -
' T . . 1" _• r. Tra.> : c c a i . a l prc*-
:<">»r G : - ' - \ il'.'o". M.vrazza. 

ì > » p 1 . - . "c i . . - Ì : " " - > .'. pr.>-
c« »-» p e " » l e e '.i r c ' .T t . v i r r « ' . -
-.1. o . iar . i o » à e—1~ •» » ' a te .TC-

"--::t- :".r.-.:.r.cre-, o ' i tc.»t:rr!'v-
" ; - • . - r . - -«:o\ .vn: i '.a l ' . i ' . ' à 
.- M . ì a r i z . o .. f a ro - . o t r a » m c - - j i . 
a F ! i r c . e « I - J . T Ì : .->-e:.:'. ;at." I;; 
- ' i r . K . - ' . r . ! a-.••".•.»'•.a • ' 

A Roma i superstiti 
dei campi nazisti 

11 c o m i t a t o p r o m o t o r e p e r 
l ' i n a u g u r a z i o n e i le i m o n u m e n ­
t o a l d e p o r t a t o i t a l i a n o , e r o t t o 
a Ma t i t l i auM-n , h a c o n v o c a t o 
p e r o£i; i a R o m a a l l e o r e 17 i n 
v i a Z a n a r d e l h '- i . s u p e r s t i t i e d 
i f a m i l i a r i «lei c a d u t i n e i c a n i ­
n i «il e l i m i n a z i o n e n a z i s t i , p o r 
i d e f i n i t i v i a c c o r d i in m e r i t o 
a l p c l l e s n n a ^ K i o 

pitu da quell'uomo. Lo fre-
(|tu'ii(ut per «iKdk/io tempo e 
mi jùaceva, così diror.so da 
altre persone che avevo co­
nosciuto... Per furia breve, 
accettai qualche invito a cena 
e remiche aitili rollìi mi r e ­
cai con tuia una amica a 
(MI ila re con lui. Montagna, sa­
puto che ai'oi'd desiderio di 
entrare nel Centro sperimen­
tale di cincniofonrnfìa. si det­
te da fare, parlo con uno dei 
dirigenti e riuscì a farmi fare 
f/naft'iie laroroff»». tanfo è 
vero clic ho Innoraio anche in 
"O.K. Nerone" . 

« Le. intenzioni sue non le 
avevo capite — lui .xonijntuto 

amica fummo invitate a cena raccontai per filo e per segno 
come era uudata la cosa. Loro 
mi fecero rodere molte foto­
grafie. ma io non fui m «rado 
di riconoscere chi fosse i 'ono-
renoie con la barba. Non 
credevo, però, di entrare nel­
le cronache dei giornali e di 
essere trattata in questo mo­
de: non sono bal lerina, non 
/accio viaggi in costume, da 
bagno, non sono entrata in 
nes.stifi traffico. Lavoro e vo­
glio lavorare rome at tr ice. 
Fra qualche settimana co­
mincerà la lavorazione di un 
film nel quale mi è stata affi­
data una parte ». 

Un episodio ."semplice o p a r 
tanfo significativo, quello che 
Lalla AmbrusjetHs ha riferito 
ai carabinieri e a noi, che 
inquadra ancora una volta la 
figura di Ugo Montagna. 
l'amico di Polito, di Piccioni. 
di 5>pufnro. di Gedda, di Lttrn 
e di Panone in una luce 
estremamente interessante: r 
si commende come il colon­
nello Pompei non abbia esi­
tato a definire il « marchese » 
come /elione, nel suo famoso 
rapporto letto durante ima 
udienza del processo Muto. 

da Montanini, a casa suu, in 
via Rubino. Quando arrivam­
mo, trovammo ad attenderci 
il padrone di casa e uno 
s t rano tipo, un uomo grasso, 
.strisciante, che mi dette la 
impressione di trovarmi di­
nanzi a un rettile. "Onore­
vole. disse Montagna rivol­
gendosi a lui, queste sono due 
mie amiche, due care ragaz­
ze ". Quello mi porse la mano 
e mi si appiccicò subito. 

* Durante la cena — ha 
raccontato ancora Lalla — mi 
accorsi che /' "ouoret 'oie", che 
tra l'altro aveva una r i spet­
tabile barbu. non mi tooliena 

in esecuzione il piano cri­
minoso che doveva essere 
« qualcosa di clamoroso » da 
attirare l'attenzione dell'opi­
nione pubblica. 

L'esplosivo venne procu­
rato in due ripreso. Noi din­
torni di Atfgio, un paese dei 
Piani di Creto, erano in corso 
ì lavori per uni» strada e 
nel cantiere trovavasi del­
l'esplosivo por far .saltare la 
montaiuiu dove la strada stes­
sa doveva essere aperta. 

J due giovani rubarono di 
notte quanto credevano ne­
cessario. cioè dodici tubetti 
di gelatina, una certa «pian 
tità di capsule detonanti e un 
luno,o pozzo di miccia, e de­
cisero di porre in pratica 
l'attentato nella notte del 31 
marzo. Avvicinatisi all'abi­
tazione del Burlando, i due 
attentatori posarono su una 
finestra dol pianterreno, alta 
metri 1,H0 da tona e difesa 
da una piccola inferriata, il 
pacco contenenti: i 12 tubetti 
di gelatina con le capsule 
detonanti innestate, accesero 
la muoia e si allontanarono 
tli corsa. 

Fortunatamente la miccia 
-»i spense e l'attentato fallì. 
L'indomani mattina il Bur­
lando scopriva l'esplosivo e 
denunciava il fatto ni cara­
binieri. 

Dopo quattro giorni, lo in­
dagini si sono concluso questa 
soia con l'arresto «lei due 
giovani che sono stati de­
nunciati per atto dinamitardo, 
furto aitKiavato e detenzione 
di materiale esplosivo. La 
donna è stata inoltre deinin 
ciata per istigazione ai danni 
di un minorenne. 

I due giovani hanno man 
tornito durante itli interro­
gatori un atteggiamento da 
esaltati ed hanno ripetuto gli 
slogan più vieti del neofa­
scismo. K«t ò proprio negli 
ambienti dol neofascismo che 
»ù debbono cercare e colpire 
i veri colpevoli, coloro cioè 
che in questi ultimi tempi 
hanno organizzato od esalta­
to le imprese terroristiche 
neofasciste. 

Dichiarazioni di Viola 
sul comizio di Messe 

A p»i>po-,ito ilei n-siK-oiito ilei 
comi/ . lo t e n u t o a l*rlii<ll-»l «lui 
ma:o»cÌjilIii Mes.se e pu l i l i l l cu 'o 
dui 7 rmpo. l 'nn . Vi<»:u h a ( a t t o 
uU'u!:eii/i i i t»I'I' I'- s e g u e n t i «Il 
f-lilura/lot ' . l : '«Il tiiurf.»cliillo 
M f * o e ra .s ta to l i n e a t o du m e 
a u n p u b b l i c o r o n t r a t l i l l t t o t l o . 
Kqll h a r l i l u t n t o n i l ia pr i - fer l to 
r i s p o m l e r o ni m i e i a r g o m e n t i «!« 
u n o «lei p u n t i pivi l o n t a n i «In 
Itomi!. Q u e i t o d i m o s t r a , u m i o 
trlUill7.1o. d u o c o - o : lu prillil i «' 
c h e Il m t m ' a c i n l l o M i ' . w -si ò «lo 
v u t o r e c a i o u l l r lui l lM t ru 1 s u o i 

L a l l a A u i t i r a z j c i u * 

/•.-lmbriiijiiii,-, — e certamen­
te avrei continuum a igno­
rarle. se non fosse accaduto 
un inculi me >. 

« Di che si tratta? >. le ab­
biamo chiesto. 

« Xc /ialino parlato già — 
/ni ri.s-posfo con un certo im­
barazzo Lalla — riferendo 
</ii<:iifo «-fi!i| a dire ai cara­
binieri... ». 

• C.oò?». iibbiatiio incalzato. 
I « L*n,i sera io e una mia 

siN(;oi..\m: PKOCKS^O A PISA 

Un marito costrinse ia moglie 
a camminare nuda per la strada 

Scomparsa in mare 
una famiglia tedesca 

Il l o r o c u t t e r è s t a t o r i t r o v a t o s u l l a s p i a n ­

ili C e r v i a — L e c a r t e t r o v a t e a l io r t lo ,«n 

y l i o c c h i d i dosso, e che cer­
cava n i tutti i modi d i fare 
lo spiritoso. Era tanta l'anti­
patia c h e u n i s p i r u r n . c l i c 
n o n p o t e r ò non manifestare 
t m i e i s i ' u ! i m e i i r i . A 'ou r i s p o s i 
a l l e sue domande e i m <fi-
m o s - f r a i m o l l o s b a r b a t a . 

« S u b i t i » d o p o mcinguiio, e 
dopi} un mio nuovo motto di 
stizza d i i « a n ; t a l l o i n s i s t e n z e 
« i c l l ' a m i c o d i Montagna, que­
st'ultimo m i prese per un 
braccio e mi portò in un'altra 
stanza. " Lalia. mi disse Mon­
tagna, p o r c h e m i n p r ò r i ad 
essere carina con hu? E' un 
o n o r e r ò / e . una persona m o l r o ! 

C E R V I A , 4 — U n p c c o l o 
cutter, . »unù>lJsc ia to , M V a r t -
IUT.O q u j ; . t a n o t t o a u n a ,»-«-t-
l a n t i n a «h m e t r i d a l l a s p i a g g i a 
d i C e r v i a , a c i r c a u n c i n t o m e ­
li o e mc£/ .o .1 ami d e l p o r t o -
c a n a l e . 

I l c u t t e r , c h e p o r i i il n o m i : 
< P a t t i n a t i I*. N . ;H2 ., a p p a r e 

4 r a \ c m c n t o « lannci iy i . i to «iall.i 
f u r i a c o l m a r o : l ' a l b e r o ò s p e z ­
z a t o a m e t à e il m o t o r i - l u o r i -
b o i i ì o tk>uP-j a.-porValo N e l ­
l ' i n t e r n o «lolla i m b a r c a z i o n e s i 
t r o \ a v a n o a l c u n i o a p . cit v c - t i a -
r i o m a A - h i l o . f e m m i n i l e e d a 
n e o n a t o , «tuasi c e r t a m e n t e a p ­
p a r t e n e n t i .« t r e p e r s o n e d e l l a 
.s'.e.-i-a f u m i c i a. I n u n a b o r s a , 
o l t r e a d u n a b o . t i g l . a d i l a t t e 
e a p i -chi :c»ii:*.ii u i v i v e r i , .-o-
tio .stati r i nvOi iu t i d u e l i b r e t t i 
a i l a \ o r o in l i n g u a ' . ede -ca . c h e 
r e c a n o l ' i n d i c a n o n e : .< L o c a l i t à 
.»oconda - R o s v k ~ e c h e - o n o 
r i - v e t ' . r v . i n n a t e i n ' i s t a t i a E u -
ì jon.o Ta-iii-t.», «li 27 a n n : , m a -
r i n a i o n i to a W a u r i e E i c h c l e 
i b i t a n t e n Ros'..»k. v i a D h i m m -
wi-n 4 e a l l a » i s n o r r A n n i H .u i 
r.c-'.arc C a n t i l o . - , d i a n n i 22 . 
ti.'it.i a P . d d e r b o m e m a r i t a t a 
a R o » t o k . ;'. 22 l u g l i o 1933. 

O l t r e a d J o l l b r c f i d i l i ­
s t a t o r i n v e n u t o a r . e h c 

N o n i««-;cnflo il c t i t l c r a f f o n ­
d a t o . 5Ì p r e s u m e c h e p l l o c c u ­
p a n t i s i a n o ^ t a t i Fp:i77nU v i a 
«la u n a onda* : i . S o n o in cor?-) 
t l i a c c e r t a m e n t i . 

Innocente un ergastolano 
in prigione da 19 anni 

M I I . A N ' O , ». — L ' e r g a s t o l a ­
n o S a l v a t o r e D ' A n n a , c h e «la 
1U a n n i è r i n c h i u d o n e l p c n i -
t c n r i a r i o d i P u t t o A z z u r r o , o t ­
t e r r à p i o b a b i l m e t i t e la l i b e r t à 
p r o v v i s o r i a e po i la r e v i s i o n e 
«le! ,»uo process i» , p e r u n a p r o ­
v a t e s t i m o n i a l o g i u n t a i n a s p e t ­
t a t a in Filo f a v o r e e c h e a t t e -
M c r e h b c la ' u à c o m p l e t a i n r .o -
c i I I M . 

e l e t t o r i , p e r t r o v u r o u n n u K t e r o 
uili 'Kunio «Il c o m U i t t e i i t l u s i o t -
t a t o i l ; lo s econd i è lo l lnu l l t à 
e l e l t o rn i l s t i i ti «Iella s i : i l ' i u o n e 
' o n i l w t t o n t i , «luto e l io «::il lin 
.••coito, j ier e s p o r t o II p r o g i a m n a i 
(iella l"i ; i . Il Mio i o l i c e l o t e n u -
to : ta le . 

u i n m o n t o ul M Ì O d l i c o r n o — 
ba I n o l i l o d u h l a n i t o l 'on Viola 
- - i l e \ o r l l e \ n r o olle « tjl 1 h a for­
t e m e n t e rl«llroll7./«ito 11 pasHo 
dolili m in ( o u t e i c i i / i i In c u i d i ­
ci' w> olio v.\i t tuUuiii m i n MI e i lu -
(.inii ul p.Uri(ittt»nu> c o n le ba r -
i l c u ' e , m a «'oli l ' o p e r a «ol i t imi*! 
de l l e ' r u o t o , de l l e p u l e d r o n e l l e 
le ' .(K-lu/lont c o m ò ( |uc l ln «-ho h n 
1*01101-0 «Il pK.V.ll'tlOie, Sì llCVe 
l o n c l u d e r e , i la ( |ue- . to, el le 11 
uaiio->clullii Mes -e ù la\oiOvoHi 
ulle ba r r l e i i t e / Devo, l u t i n e , r i ­
lev ino c h e , In l u t t o d i p i o \ o -
n l e n / i i «Il r o n d i . 11 mtii-e.ieuillo 
Mi^se , i-oini) s e m p r o h u t u e l u t o ». 

'rocisaziono 
l ' i ee lMunio e l io n e l mvstro l « -

^ o e o n t o «11 l e u de l luvoil de l 
l ' o n i i n sso del P S . I . o r r o i u i t -
i iu ' i i t» n o n è s t u t o pubh iK 'u to c h e 
II i i>in]>.i';tio ol i . v ì u l d o Ma/zì i -
il fu [xi i te «lei n i i o t u C o m i t a t o 
C'Oliti alo «' .etto da l c o n c e s s o . 

Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllt 
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SESSUAL I 

di IICDI o r n i n o • forn i* - ! ) • -
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P I S A . -I — U:i m . . : . K . . no 
.-?"." . t . -o ..1 I T K ' S Ì . C . i ; i : ; r . . . p--: 

1. .1 p . . -~e^c : . . : c . : . u i . ! j . 
'ViClìe. 

n .e : : i . . . i o | x 
t . i - . i . o . i : C.i .-v. . l 

i p - . : 
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c-ua 

to un grosso fagotto sr.gif» 
piombato dal ceìo. g'.i si ò 
tuffato sopra facendolo scom­
parire. Cont.nuarido a girare 
il mulinello, il Creftani ha 
evuto subito dopo la sorpresa 
di vedere che il pesce era sla­
to ingoiato da un volatile che 
a saa volta era iirrki-/»o preso 
All'amo. 

Dopo la movimentata cattu­
ra. i due r.< ic.V'i;! hanno po­
tuto costatare che si trattava' 

• «.1 
c r . t ^ T n ir. :..<ir.,>\ra N o . ;„<--. 
i a In t«r:-.po n :..-«r---. d:*-.-.» e :. 
COTÌ\C^.IO io t r a i l i « r i a P r r r \ : -
t a r r Ot Sinir* * : r : t o . a : o s-v.:.-> i r 
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